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Le nostre menti sono dei campi di 'spazio-memoria'.
forum.comedonchisciotte.org/libri/le-nostre-menti-sono-dei-campi-di-spazio-memoria/
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Mi è stato chiesto in un post precedente qualcosa sulle dimensioni non personali dello
'spirito', ovvero delle interazioni fra mente sia umana sia transpersonale e sulla
interazione di questa meta-struttura sulle volizioni individuali.

In particolare, è possibile che il possesso di certe 'chiavi' ( sotto forma ad esempio di
specifiche 'onde' elettromagnetiche ) possa influenzare pensieri ed azioni appropriate
gestibili da remoto da altre 'entità' ? Ovvero, che 'comandi' ed 'ordini' possano essere
veicolati in un continuum 'mentale' che eluda le caratteristiche 'fisse' spazio-temporali e
sia strutturato con 'parole' e 'onde' di informazione specifica ? Questa è la modalità
precipua dei saperi e dei poteri 'sovrannaturali' di cui godono taluni individui e talune
religioni, prescindendo naturalmente l' uso che ne fanno.

Questo articolo indica alcuni punti fermi in base a ricerche scientifiche: nulla quindi di
'esoterico' nel senso di speculazioni 'alla Blavatsky' più o meno accettabili da noi
razionalisti di inizio nuovo millennio.

Si limita ad indicare come 'certa' l'esistenza di questo 'campo' mentale
transpersonale.

Estrapolo alcuni punti fondamentali:

-  ''.. La “spaziomemoria” è la sede dei processi intelligenti della natura e data la
sua vasta interconnessione e non-località nello spazio e nel tempo, è un dominio di
iperintelligenza naturale..''. Dato questo aspetto, lo spazio-memoria è l' Akasha delle
religioni tradizionali e costituisce sede della coscienza superindividuale, all' interno della

                
     

Qui indico un articolo (e non un libro: ma corposi sono i rimandi) a mio avviso 
veramente importante: vedi sotto l’articolo originale
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quale il nostro 'campo' mentale è 'situato' come elemento di input-output 'gregario. E'
l'Intelligenza Creatrice di certe teosofie e di alcune filosofie, intelligenza naturale che oggi
si vorrebbe soppiantarla con quella artificiale...con tutte le consguenze che ne derivano.

- ''.. il sistema biologico è emerso e si è evoluto con la rete iperintelligente del
campo stesso..''. Siamo al livello in cui la 'materia' è 'condensazione' di un sapere
superintelligente non localizzato 'univocamente', essendo l' espressione del 'vuoto'
buddista che poi si 'intenziona' nella Materia ricettiva da esso stesso creata come sua
espressione 'concreta' utile alla realizzazione detta. L' Universo nelle sue dimensioni
'ultramateriali' da noi non 'osservabili' con i nostri occhi direttamente e non la 'Terra' è l'
origine della Vita Intelligente qui da noi, origine che ha creato le condizioni della sua
stessa esistenza...

- ''.. l’importanza della temporizzazione o frequenza dei segnali neuro-filamentari per la
generazione di schemi di campo elettromagnetico altamente strutturati nel cervello..''. L'
'onda' di input sovraindividuale genera un 'campo' entro cui si forma la coscienza e la
Vita prende Forma 'individua': nulla di individuale all' inizio...

- ''..La complessità ... mostra che ogni cellula possiede un cervello macromolecolare,
almeno in termini di struttura complessa e forse anche ad un certo livello di funzionalità,
un’ architettura frattale interconnessa..'': l' 'intelligenza' o meglio la coscienza non è
localizzata individualmente neppure in base alle caratteristiche individuali 'recettive'.
Dunque con un training apposito oppure seguendo modalità specifiche è possibile
potenziarla, inferirne le dimensioni e 'intenzionarla' nei riguardi di soggetto preciso: i
'profeti'. Il Mondo come relazione reciproca intelligente...il Mondo come 'Tremila Regni in
un solo istante di Vita' ( Sutra del Loto ), il Mondo come Essere dotato di
Coscienza...perchè è Coscienza diffusa ovunque, anche nei Pianeti.

Gli spunti sono tanti, le applicazioni incredibili, la conoscenza della nostra origine risulta
collegata a quanto antiche teorie hanno indicato...e tutto questo finalmente getta un poco
di luce sul perchè siamo qui al mondo.

Perchè 'siamo' Noi umani sia soggetti che 'oggetti' di questo 'principium
Individuationis' che scandisce le tappe della nostra presenza sulla Terra: le 'tappe
sono prefissate ( sono i Mè sumeri ), ad ogni tappa esiste un incremento di volizione e di
coscienza utile alla sua realizzazione, l'appropriazione 'sociale' di questi 'momenti'
avviene attraverso le complesse civiltà' che si sono succedute nel tempo, tempo che è
origine e sostanza delle modalità superindividuali del campo d'onda ( Heidegger...! ).

Basta...mi fermo qui altrimenti non ne finisco più ! Lascio la parola a voi cari amici...!
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Richard 2 giugno 2023

La rete di microtubuli e actina nei neuroni, regola il
ritmo preciso dei segnali attraverso vortici
elettromagnetici

altrogiornale.org/la-rete-di-microtubuli-e-actina-nei-neuroni-regola-il-ritmo-preciso-dei-segnali-attraverso-vortici-
elettromagnetici/

di William Brown, scienziato presso la Resonance Science Foundation
Il cervello è un processore frattale che genera complessi campi elettromagnetici correlati
a cognizione e percezione. Una proprietà chiave dei sistemi frattali è la complessità
indipendente dalla scala di dimensione, il livello di complessità del sistema non varia al
variare delle dimensioni, ad esempio utilizzando una quantificazione dalla legge di

        
      

             
        

                 
                  

        
       

               
              

          
                

       
     

      
     

            
         

  

        
      

             
        

                  
                   

        
       

               
               

          
                 

       
     

      
     

             
         

  

        
      

             
        

                  
                   

        
       

               
               

          
                 

       
     

      
     

             
         

  

Figure 1. (a) 2D resonance of a single isolated
microtubule, showing a triplet band of 10–300

kHz, 10–230 MHz and 1–20 GHz. A dotted line shows 1D resonance measurement location
(top), the data are shown below panel (a). The

3D resonance plot of panel a is represented as a nest of nine circles (nine circles inside three 
circles inside one circle = 13 circles). A triplet in a 1D resonance plot of the panel is connected 

using a shadow and an arrow (a), with the
schematic of panel (b); (c) The circular triplet–

triplet plot of panel b is a replica of experimental resonance data (panel a), however, the
resonant oscillations follow a periodic condition. If periodic limits are applied then panel b looks 

like panel c. One can find the triplet in panel c,
each triplet has a single frequency, and its total period is the sum of three frequencies inside: 

each of the three has periods of eight
frequencies (a particular case of tubulin).
Reproduced from K. Saxena et al., “Fractal,
Scale Free Electromagnetic Resonance of a

Single Brain Extracted Microtubule Nanowire, a Single Tubulin Protein and a Single Neuron,” 
Fractal and Fractional, vol. 4, no. 2, Art. no. 2,

Jun. 2020, [2].

clicca sull’immagine per ingrandire
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potenza, si può dimostrare che il grado di complessità all’interno del cervello umano è
approssimativamente invariante dal livello del tessuto, a quello cellulare, a quello
molecolare.

La risposta di risonanza dei potenziali di campo elettrico e magnetico del cervello, mostra
una dinamica a invarianza di scala (1) e queste dinamiche contengono strutture
spaziotemporali complesse che sono modulate dall’esecuzione dei compiti. Studi
precedenti hanno mostrato che le correlazioni temporali a invarianza di scala connettono i
modi vibratori dei singoli neuroni ai biopolimeri simili ad antenne frattali (risuonatori
dielettrici), come i microtubuli, nei singoli neuroni, dimostrando la connessione a
invarianza di scala delle risonanze dal livello cellulare a quello molecolare, nei neuroni del
cervello (2).

I recenti esperimenti del gruppo guidato da Bandyopadhyay, hanno misurato direttamente
una coppia di vortici di campo elettrico, generati dalla rete di filamenti di actina sotto alla
membrana dei neuroni, che attiva i canali ionici in un’area circolare dello strato lipidico
della membrana, quando si propaga un segnale elettrico (3). Le immagini della risonanza
dielettrica ottenute dal gruppo di ricerca, hanno mostrato che la rete ordinata di
microtubuli nel nucleo della cellula neuronale, istruisce una rete cilindrica di filamenti di
beta-spettrina e actina, che si interfaccia allo strato lipidico neuronale per generare una
coppia di vortici elettrici, che vanno a regolare la temporizzazione del segnale elettro-
ionico nella membrana neuronale.

Queste scoperte del gruppo di Bandyopadhyay, continuano a dimostrare e caratterizzare
la presenza di una rete che regola la dinamica a invarianza di scala sottostante alla
cognizione e percezione del cervello (4), funzionando come un sistema di guida d’onda
risonante (5) e di processamente dell’informazione (6). Utilizzando una sonda coassiale,
con una risoluzione in scala nanoscopica e la microscopia a risonanza dielettrica, il
gruppo di ricerca ha indagato nelle comunicazioni ultraveloci tramite i segnali
elettromagnetici che hanno origine nei microtubuli dei singoli neuroni e che si diffondono
in una rete di actina sotto la membrana neuronale, regolando il ritmo dei potenziali
d’azione.

I ricercatori hanno scoperto che le trasmissioni saturano i 200 miocrosecondi precedenti
all’impulso neurale di un potenziale d’azione, un dominio temporale 1000 volte più veloce
del picco nervoso. La sonda coassiale ha preso misure in tre simultanei domini temporali:
millisecondi, microsecondi e nanosecondi. Le misurazioni hanno mostrato che le
trasmissioni elettromagnetiche nelle proteine della tubulina, nei microtubuli e nei neuroni,
sono caratterizzate da simili schemi temporali frattali, organizzati per triplette di triplette
(video 1, figura 2).
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Watch Video At: https://youtu.be/E3zIdFAnEvw

Movie 1. Frequency wheel for the triplet–triplet resonance frequency pattern for the four-4
nm-wide tubulin protein, for the 25-nm-wide microtubule nanowire and 1-μm-wide axon
initial segment of a neuron. Reproduced from K. Saxena et al., “Fractal, Scale Free
Electromagnetic Resonance of a Single Brain Extracted Microtubule Nanowire, a Single
Tubulin Protein and a Single Neuron,” Fractal and Fractional, vol. 4, no. 2, Art. no. 2, Jun.
2020, [2].

Watch Video At: https://youtu.be/Q_Jgjaj5odA

Movie 2. Triplet of triplet resonance bands in microtubule, animation showing the complex
vibratory modes.

https://youtu.be/E3zIdFAnEvw
https://youtu.be/Q_Jgjaj5odA
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Utilizzando la risonanza dielettrica, i ricercatori hanno osservato sezioni del nucleo del
microtubulo, che ha acquisito energia elettromagnetica risonante e grazie alla risonanza
dielettrica e alle simmetrie locali dei filamenti elicoidali, ha trasportato selettivamente
pacchetti di energia attraverso la rete subcellulare, contribuendo al potenziale di campo
elettrico endogeno del neurone. Quindi, facendo risuonare selettivamente la
superstruttura reticolare cilindrica di beta-spettrina-actina con una frequenza appropriata,
i ricercatori hanno osservato la formazione di vortici elettromagnetici luminosi sotto la
membrana (figura 2). Il gruppo di ricerca descrive la precisa topologia del potenziale
d’azione come un anello di campi elettrici attorno al perimetro circolare del ramo
assonale, che quindi si propaga come pacchetto 3D Gaussiano. Questo contrasta col
modello convenzionale, che considera le trasmissioni neurali solo come potenziali a 1D,
che non combacia con quanto accade nello scenario reale, come evidenziato dai
ricercatori.

Come da loro osservato direttamente in scala nanometrica, l’impulso neurale è un vortice
elettro-ionico che copre il perimetro dei rami assonali o dendritici ed è regolato da segnali
elettromagnetici che vengono dalla rete filamentare sottostante. Il gruppo di
Bandyopadhyay ha descritto l’importanza della temporizzazione o frequenza dei segnali
neuro-filamentari per la generazione di schemi di campo elettromagnetico altamente
strutturati nel cervello. Questo ha portato gli scienziati a proporre un modello di tipo
“cristallo temporale” del cervello umano e hanno discusso la possibilità di replicarne la
funzionalità cognitiva tramite una architettura frattale tridimensionale dei soli orologi (7).
Questo evidenzia la significatività delle ultime loro scoperte, dato che i vortici
elettromagnetici generati nella rete di actina, producono un orologio nei microsecondi che
regola la conduzione ionica dell’assone neurale. Questa scoperta conferma la precedente
ricerca che abbiamo riportato , in cui la complessa architettura subsinaptica supera in un
singolo neurone la potenza computazionale normalmente attribuita alle intere reti
neuronali multi-livello (8).

Il gruppo guidato da Bandyopadhyay descrive le oscillazioni periodiche e frattali dal
microtubulo all’actina e alle membrane neuronali come orologi interconnessi, che rivelano
la simmetria nella struttura di informazione del neurone. L’organizzazione dei vortici
elettromagnetici/ottici è una struttura geometrica e assieme alle differenti simmetrie
nell’architettura neurale, si aggiunge una prospettiva all’osservazione del processo di
segnalazione collettiva nei circuiti filamentari. I ricercatori dicono che nel futuro
cercheranno di capire meglio come i meccanismi dell’architettura di orologi frattali possa
spiegare le risposte entropiche e termodinamiche di un neurone. Con l’avanzare della
loro tecnologia di misurazione e osservazione per risonanza dielettrica, sperano di
ottenere una maggiore risoluzione dei componenti del neurone, per rivelarne le specifiche
frequenze di risonanza e le dinamiche che regolano il potenziale elettrico della cellula.

Prospettiva della Resonance Science Foundation

“La complessità a invarianza di scala associata al sistema biologico in generale e al
neurone in particolare, mostra che ogni cellula possiede un cervello macromolecolare,
almeno in termini di struttura complessa e forse anche ad un certo livello di funzionalità,

https://www.resonancescience.org/blog/Neurons-Act-Not-As-Simple-Logic-Gates-But-As-Complex-Multi-Unit-Processing-Systems
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un’architettura frattale interconnessa. A questo punto la visione estremamente
semplicistica della sinapsi come singolo bit digitale non rappresenta bene la realtà,
usando i termini del modello neurocomputazionale, ogni “unità computazionale” contiene
un cervello macromolecolare in sè. Non esiste computer o altra tecnologia equivalente.”

 – William Brown, Resonance Academy Big Questions Course, Lesson III: The Cellular
Hologramic Information Nexus | Sentience and Memory Encoding in Cellular and
Macromolecular Systems. 2018.

I modelli spaziotemporali di campo elettromagnetico, che a livello macroscopico
generano forme d’onda continue, mentre a livello microscopico sono composti da
oscillazioni discrete e vortici elettromagnetici, sono diretta indicazione di come l’attività
del cervello e la cognizione sia per “campi” in natura. I comportamenti dei campi, come
quello elettromagnetico, possiedono una qualità non-locale, ecco perchè spiegano le
forze fisiche e l’apparente azione a distanza. Considerando lo stato di “vuoto” del campo
elettromagnetico, questo è senza dubbi non-locale, con correlazione spaziale intrinseca
che collega i sistemi indifferentemente dalla separazione spaziale o temporale (vedere
l’articolo ). Questo significa che le nostre menti sono dei campi e sono meglio descritte
dal modello della Risonanza Morfica di Rupert Sheldrake, che da quello convenzionale e
neurocomputazionale (Rupert Sheldrake ha documentato sperimentalmente la
segnalazione non-locale nel cervello durante la cognizione animale).

L’attività di tipo “campo” del cervello è molto evidente se consideriamo la biofisica delle
antenne frattali che troviamo a molti livelli del sistema neuronale, da intere sottoregioni
cerebrali ai neuroni individuali, fino ai componenti subcellulari neuronali. Molte di queste
strutture sono risuonatori dielettrici e ora risultano essere guide d’onda elettromagnetiche.
Questi sono sistemi che accoppiano le funzioni biologiche al campo, che è composto da
risuonatori armonici con funzioni di isteresi e memoria, una ragione per cui chiamiamo il
tessuto dello spazio “spaziomemoria”. La “spaziomemoria” è la sede dei processi
intelligenti della natura e data la sua vasta interconnessione e non-località nello spazio e
nel tempo, è un dominio di iperintelligenza naturale. Non sorprende quindi che le strutture
di processamento dell’informazione del sistema biologico si accoppino con il campo, dato
che il sistema biologico è emerso e si è evoluto con la rete iperintelligente del campo
stesso. Persino i vortici elettromagnetici descritti dal gruppo di studio di Bandyopadhyay
lo testimoniano, dato che la dinamica toroidale è una caratteristica chiave della geometria
fondamentale dello spazio-tempo, quindi il vortice elettromagnetico nel neurone sta
inducendo una dinamica toroidale nel Plasma di Planck, per la massima trasmissione e
sincronizzazione coerente.
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